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Di cosa parla il corso di Politiche Pubbliche

• I problemi di rilevanza collettiva
• La ricerca delle soluzioni
• La valutazione dei risultati



Policy: il termine che manca all’italiano
• In altre lingue, il termine «policy» è distinto da altri che rientrano nella 

sfera della politica
• Anche in altre lingue, il termine «policy» oggi copre una ampia gamma di 

significati, anche lontani dalle concezioni di «intervento pubblico» e di 
«stato»

• «La policy di Google sulla privacy», «la policy aziendale sulla sicurezza»
• In questa accezione ampia, la policy è tutto ciò che indica una direzione, un 

insieme di azioni da intraprendere per uno scopo
• In una accezione più specifica, la policy corrisponde ad un insieme di attori, 

relazioni e processi che riguardano un problema di rilevanza collettiva 
• Questo corso punta a mettere in luce quali sono gli approcci e gli strumenti 

che consentono di risolvere un problema -> prospettiva del problem-
solving



Problemi, policy, soluzioni

• Il punto di partenza è un problema di interesse colleLvo
• Affrontare un problema seguendo un approccio di policy significa 

osservarne la complessità, analizzare i vari aspeL per delineare una 
soluzione che porterà con maggior probabilità ad una soluzione 
soddisfacente del problema iniziale

• L’approccio di policy consente di evidenziare i vincoli e le opportunità
che si materializzano intorno al problema -> elaborare soluzioni alla 
luce degli asseL is1tuzionali e della «poli1cs», la loQa per il potere

• Allo stesso tempo, l’approccio di policy consente di dare risposte 
realis4che al fallimento di molte – sulla carta oLme – inizia1ve di 
riforma o programmi di azione

Problemi, policy, soluzioni

• Il punto di partenza è un problema di interesse collettivo
• Affrontare un problema seguendo un approccio di policy significa 

osservarne la complessità, analizzare i vari aspetti per delineare una 
soluzione che porterà con maggior probabilità ad una soluzione 
soddisfacente del problema iniziale
• L’approccio di policy consente di evidenziare i vincoli e le opportunità

che si materializzano intorno al problema -> elaborare soluzioni alla 
luce degli assetti istituzionali e della «politics», la lotta per il potere
• Allo stesso tempo, l’approccio di policy consente di dare risposte 

realistiche al fallimento di molte – sulla carta ottime – iniziative di 
riforma o programmi di azione



I servizi pubblici locali in Italia: problemi, 
soluzioni, effetti inattesi
• In Italia all’inizio degli anni Novanta si presentano due problemi in 

contemporanea:
• La crisi delle finanze pubbliche
• La crisi del servizio idrico

• A livello nazionale, si interviene su questo quadro cri1co avviando
due riforme, composte da mol1ssimi interven1 legisla1vi:

1. La riforma della Pubblica Amministrazione → Testo unico degli en1 locali
• obieLvo: decentramento di competenze a livello locale

2. La riforma del servizio idrico → la legge Galli del 1993
• obieLvo: superamento dei monopoli pubblici locali e della frammentazione dei gestori
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1. Dalla fine degli anni ‘90 i governi di diverso colore politico (cdx e 
csx) propongono la liberalizzazione dei servizi pubblici relativi a 
elettricità, gas, e anche servizi ambientali (idrico e rifiuti) 
• Lo strumento non è una riforma ad hoc, ma diversi interventi legislativi, tra i

quali spesso disposizioni contenute nelle leggi finanziarie, per ad esempio per 
imporre l’obbligo di gara per l’affidamento dei servizi

• In Parlamento, alcune forze politiche si oppongono all’obbligo di gara (cioè
alle liberalizzazioni obbligate) per motivi diversi (Lega ≠ Partito Rifondazione
Comunista)

2. Intanto a livello locale la legge Galli viene attuata sul territorio: 
privatizzazione dei gestori del servizio idrico, fusioni tra aziende, 
”esperimenti” su affidamenti con gara
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• A livello nazionale, nel 2011 alcune forze politiche e sociali promuovono un 
referendum contro le privatizzazioni e le liberalizzazioni nel settore idrico. Negli anni
successivi, il governo nazionale cerca di imporre nuovamente le gare per gli
affidamenti tramite le leggi di bilancio o con decreti ad hoc: la Corte costituzionale si
esprime contro il governo

• A livello locale, il servizio idrico integrato cambia solo in parte i propri connotati. I 
comuni scelgono strumenti molto diversi per attuare la riforma della legge Galli

1. Alcuni creano grandi multi-utility a capitale misto
2. La maggior parte opera privatizzazioni formali
3. Le gare per l’affidamento del servizio idrico sono molto poche

• Anche se le emergenze dalle quali sono scaturite le riforme
degli anni Novanta sono state in parte affrontate, nel medio 
periodo si sono manifestati importanti effetti inattesi: il
perdurare della frammentazione delle gestioni, lo sviluppo di 
un debole sistema di regolazione locale, la complicazione dei
rapporti di accountability tra Comuni, gestori e 
cittadini/utenti
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Correva l’anno 2016 a Firenze: chi è
responsabile?
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La gesFone del 
servizio idrico a 
Firenze: gli aGori
Il Comune: titolare del servizio, decide sulle
modalità di gestione. Insieme ad altri enti
locali, attribuisce la concessione del servizio
a Publiacqua, una public utility a capitale
misto, controllata anche dal comune di 
Firenze 

Il Sindaco di Firenze: rappresenta il Comune
nelle autorità locali (aato) e nomina I 
componenti del CDA di Publiacqua

Il gestore o service provider: Publiacqua, una
società a capitale misto pubblico privato, 
controllata da un gruppo di Comuni, e da un 
importante socio privato, Acea, altra public 
utility a prevalente capitale pubblico

I Cittadini: che pagano le bollette e hanno
sopportato il disagio dal crollo per mesi



«Ascoltata nel corso delle indagini, la nuova amministratrice delegata di Publiacqua Emanuela Cartoni ha fornito una serie 
di informazioni sullo stato dell'acquedotto fiorentino. (…) L'acquedotto perde circa il 36% dell'acqua distribuita e non è 
distrettualizzato, il che rende più difficile una individuazione più precisa delle perdite. Ma nelle condizioni attuali di 
gestione del servizio Publiacqua non può sostituire le tubazioni in modo da centrare l'obiettivo indicato dalla Autorità 
nazionale»
https://firenze.repubblica.it/cronaca/2016/12/17/news/crollo_torrigiani_nessun_colpevole-154261395/?refresh_ce

https://firenze.repubblica.it/cronaca/2016/12/17/news/crollo_torrigiani_nessun_colpevole-154261395/%3Frefresh_ce


Altri esempi

• L’esempio precedente considera la soluzione del problema da una 
prospettiva ampia, concentrandosi su un complesso processo di 
riforma, e portando ad esempio un caso specifico.

• Altri due esempi possono ben mostrare come adottare una 
prospettiva di analisi incentrata sulle politiche pubbliche possa 
consentire di comprendere con più profondità i molti aspetti rilevanti 
per la soluzione del problema, sia nel caso di successo, che in caso di 
fallimento

• Regonini introduce i suoi corsi presentando questi due esempi:
• il successo del raddrizzamento della Costa Concordia
• lo stallo nella soluzione del problema causato dal crollo del Ponte Morandi a 

Genova



hQps://www.theguardian.com/global/2013/sep/16/concordia-salvage-opera1on-giglio-
parbuckling-live-updates

Officials have declared it a "perfect" 
end to a daring and unprecedented
engineering feat.
Shortly a@er 4am a foghorn wailed on 
Giglio Island and the head of Italy's
civil protecEon agency, Franco 
Gabrielli, announced that the Costa 
Concordia had reached verEcal and 
that the operaEon to rotate it known
in nauEcal terms as parbuckling was
complete.
"We completed the parbuckling
operaEon a few minutes ago the way 
we thought it would happen and the 
way we hoped it would happen," said
Franco Porcellacchia, project manager 
for the Concordia's owner, Costa 
Crociere SpA.
"A perfect opera,on, I must say" 
with no environmental spill detected
so far, he said.

https://www.theguardian.com/global/2013/sep/16/concordia-salvage-operation-giglio-parbuckling-live-updates




L’analisi del problema «Costa» secondo 
Regonini
• ProspeLva giuridica: Il raddrizzamento della Costa Concordia chiama 

in gioco diriL importan1: il diriQo degli abitan1 dell’isola alla 
sicurezza ambientale; il diriQo delle viLme ad avere una sentenza 
sulle responsabilità dell’incidente… 

• Per questo, è stato necessario un complesso apparato di aL norma1vi 
(dichiarazione dello stato di emergenza nel Comune dell'Isola del Giglio; 
autorizzazioni per le operazioni di rimozione e recupero della nave) e sono 
intervenu1 i giudici per stabilire le responsabilità penali

• ProspeLva finanziaria: l’operazione ha richiesto un impiego ingente di 
risorse pubbliche (s1ma1 5 mln) e private per acquistare aQrezzature, 
pagare servizi e personale

• è importante considerare se ques1 soldi sono sta1 usa1 bene, ed è 
importante sopraQuQo «renderne conto» (accountability)



• ProspeLva manageriale: Al progeQo per il raddrizzamento della Costa Concordia 
hanno lavorato 500 persone di 26 nazioni e 150 società italiane, tra subacquei, 
operai, tecnici, addeL alla logis1ca, ingegneri, biologi

1. Per la realizzazione degli interven1 finalizza1 al superamento del contesto emergenziale ed in par1colare 
per consen1re la ges1one delle aLvità connesse all'aLvità opera1va denominata WP6 (parbuckling-
rotazione del reliQo) della nave da crociera Costa Concordia, è is1tuito presso l'Isola del Giglio un Centro di 
Coordinamento
2. Il Capo del Dipar1mento della protezione civile - Commissario delegato coordina il predeQo Centro e 
l'Ing. Fabrizio Curcio, DireQore dell'Ufficio Ges1one delle Emergenze, svolge funzioni vicarie. (...)
3. Il Centro di Coordinamento, presieduto dal Commissario delegato, è così composto: 

• a) dai componen1 del Comitato Consul1vo di cui all'ar1colo 4, comma 1, dell'ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3998 del 20 gennaio 2012 aQualmente in carica

• b) dal Presidente dell'Osservatorio per il Monitoraggio di cui al decreto del Commissario delegato di repertorio 
2923 del 14 giugno 2012

• c) dal direQore MariLmo della Toscana anche in qualità di SoggeQo AQuatore di cui al decreto del Commissario 
Delegato di repertorio 1175 del 22 marzo 2013;

• d) dal Questore di Grosseto
• e) dal Comandante Provinciale dei Carabinieri di Grosseto o suo delegato
• f) dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Grosseto o suo delegato
• g) dal Comandante Provinciale della Guardie di Finanza di Grosseto o suo delegato;
• h) dal Comandante Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Grosseto o suo delegato; 
• i) dal rappresentante designato di Costa Crociere;
• j) dal SoggeQo AQuatore di cui al decreto del commissario Delegato di repertorio 215 del27 gennaio 2012. (da 

Ocdpc n. 114 del 13 seQembre 2013)





Esempi di insuccesso – il ponte Morandi di Genova

By JAMES GLANZ, GAIA PIANIGIANI, JEREMY WHITE and KARTHIK PATANJALI SEPT. 8, 2018 
https://www.nytimes.com/interactive/2018/09/08/world/europe/genoa-italy-bridge-italian.html

https://www.nytimes.com/interactive/2018/09/08/world/europe/genoa-italy-bridge-italian.html


Le domande aperte
• ProspeLva giuridica

• Chi è responsabile del crollo del ponte?
• Chi è responsabile del controllo delle 

infrastruQure in concessione? Qual è il 
ruolo del gestore (ASPI), delle altre 
società coinvolte, del Ministero dei 
Traspor1?

• ProspeLva finanziaria
• Quan1 soldi sono necessari per 

ripris1nare la viabilità?
• A chi speQa risarcire le famiglie delle 

viLme? Quale sostegno per gli abitan1 
della zona?

• Come sono sta1 u1lizza1 i soldi dei 
pedaggi autostradali?

• Quante risorse speQano alla 
manutenzione?

• Quanto costa revocare le concessioni?

• ProspeLva manageriale
• Esisteva un coordinamento tra i mol1 

aQori coinvol1 nella ges1one (ASPI, Spea
Engineering società consulenza tecnica, 
Provveditorato alle opera pubbliche, 
Ministero delle InfrastruQure, uffici 
territoriali etc.)?

• Qual è stato il flusso di informazioni 
rela1ve allo stato del ponte prima e dopo 
la tragedia?

• ProspeLva di policy
• Esistevano progeL alterna1vi al 

passaggio sul Ponte Morandi? 
• Quali strumen1 ha a disposizione il 

governo per risolvere l’emergenza?
• Quali alterna1ve ha il governo per la 

ges1one di questa infrastruQura?
• Una autorità di regolazione avrebbe 

potuto evitare il problema?



https://genova.repubblica.it/cronaca/2019/10/03/news/l_inchiesta_su_pont
e_morandi_vira_sulla_sicurezza_al_vaglio_i_controlli_di_atlantia-
237535194/

hQps://www.primocanale.it/no1zie/ponte-morandi-il-pm-cozzi-senza-personale-in-procura-
indagini-a-rischio--214767.html

hQps://www.ilfaQoquo1diano.it/2019/09/13/ponte-morandi-arresta1-3-tecnici-autostrade-e-
6-sospesi-falsi-report-sulle-condizioni-dei-viadoL-anche-dopo-il-crollo-a-genova/5450236/

https://genova.repubblica.it/cronaca/2019/10/03/news/l_inchiesta_su_ponte_morandi_vira_sulla_sicurezza_al_vaglio_i_controlli_di_atlantia-237535194/
https://www.primocanale.it/notizie/ponte-morandi-il-pm-cozzi-senza-personale-in-procura-indagini-a-rischio--214767.html
https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/09/13/ponte-morandi-arrestati-3-tecnici-autostrade-e-6-sospesi-falsi-report-sulle-condizioni-dei-viadotti-anche-dopo-il-crollo-a-genova/5450236/


https://www.ilsole24ore.com/art/ponte-morandi-e-degrado-autostrade-cosi-
castellucci-si-difese-agli-ispettori-mit-ACvn9Q5

https://www.ilsecoloxix.it/genova/2020/01/02/news/ponte-morandi-indennizzi-
al-90-per-cento-delle-imprese-coinvolte-nel-crollo-1.38278924?refresh_ce

https://www.ilsecoloxix.it/genova/2020/01/05/news/bucci-la-politica-decida-
sulle-concessioni-mi-dicano-in-fretta-chi-gestira-il-ponte-1.38290443?refresh_ce

https://www.ilsole24ore.com/art/ponte-morandi-e-degrado-autostrade-cosi-castellucci-si-difese-agli-ispettori-mit-ACvn9Q5
https://www.ilsecoloxix.it/genova/2020/01/02/news/ponte-morandi-indennizzi-al-90-per-cento-delle-imprese-coinvolte-nel-crollo-1.38278924%3Frefresh_ce
https://www.ilsecoloxix.it/genova/2020/01/05/news/bucci-la-politica-decida-sulle-concessioni-mi-dicano-in-fretta-chi-gestira-il-ponte-1.38290443%3Frefresh_ce


hQps://www.corriere.it/economia/finanza/19_seQembre_13/atlan1a-1tolo-crolla-borsa-le-no1zie-
perquisizioni-l-inchiesta-bis-ponte-morandi-0d1a4a8e-d60c-11e9-8d78-c16bbb32544a.shtml

NB: questa
non è una
no1zia di 

policy!

https://www.corriere.it/economia/finanza/19_settembre_13/atlantia-titolo-crolla-borsa-le-notizie-perquisizioni-l-inchiesta-bis-ponte-morandi-0d1a4a8e-d60c-11e9-8d78-c16bbb32544a.shtml




https://www.ilsole24ore.com/art/la-ricostruzione-ponte-morandi-e-pericoloso-gioco-spostare-responsabilita-
AC35q14

hQps://www.corriere.it/cronache/19_dicembre_06/ponte-morandi-autostrade-esclusa-
ricostruzione-aL-corte-cos1tuzionale-960d0a26-1819-11ea-addc-85aa5b33ebd7.shtml#

https://www.ilsole24ore.com/art/la-ricostruzione-ponte-morandi-e-pericoloso-gioco-spostare-responsabilita-AC35q14
https://www.corriere.it/cronache/19_dicembre_06/ponte-morandi-autostrade-esclusa-ricostruzione-atti-corte-costituzionale-960d0a26-1819-11ea-addc-85aa5b33ebd7.shtml


hQps://it.reuters.com/ar1cle/itEuroRpt/idITS8N28J03M http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/autostrade-renzi-italia-viva-in-parlamento-
votera-contro-revoca-8688f395-a1ba-4949-8684-37b2e2eae34f.html?refresh_ce

https://www.open.online/2019/07/06/il-ponte-morandi-una-tragedia-
annunciata-di-maio-attacca-i-benetton-con-un-video/

https://www.ilsole24ore.com/art/genova-conte-varo-primo-
impalcato-polcevera-cronoprogramma-rispettato-ACaGFBo

https://it.reuters.com/article/itEuroRpt/idITS8N28J03M
http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/autostrade-renzi-italia-viva-in-parlamento-votera-contro-revoca-8688f395-a1ba-4949-8684-37b2e2eae34f.html%3Frefresh_ce
https://www.open.online/2019/07/06/il-ponte-morandi-una-tragedia-annunciata-di-maio-attacca-i-benetton-con-un-video/
https://www.ilsole24ore.com/art/genova-conte-varo-primo-impalcato-polcevera-cronoprogramma-rispettato-ACaGFBo


hQp://espresso.repubblica.it/plus/ar1coli/2019/08/08/news/il-grande-vuoto-1.337674

http://espresso.repubblica.it/plus/articoli/2019/08/08/news/il-grande-vuoto-1.337674


Perché è così difficile risolvere il problema?

• La complessità
• Come si affronta la complessità? Per «settori» o per «problemi»?
• Come si analizza il ruolo dei vari attori in gioco? E come si analizza il 

ruolo del governo, dello Stato, delle Amministrazioni?
• La soluzione spesso viene dalla contemporanea considerazione di 

diversi aspetti del problema





QuaGro prospeTve per definire cosa fanno i 
governi secondo Regonini



«4 discipline»: evoluzione delle scienze del 
pubblico
• La loro importanza non è solo scien1fica, ma anche is1tuzionale. 
• Il loro accreditamento quali scienze delle scelte pubbliche ha segnato 

passaggi cruciali nella storia dello stato moderno e contemporaneo. 
• Su di loro si fondano alcune delle ‘is1tuzioni di second’ordine’ 1piche 

delle democrazie. 



Le norme ed il budget

• LE NORME: La prima qualificazione aQribuita allo stato post-
assolu1sta è ‘stato di diriQo’, stato tenuto al rispeQo del principio di 
legalità. Sulle competenze del diriQo pubblico, cos1tuzionale, 
amministra1vo si fonda il sistema della tutela giudiziaria dei ciQadini 
rispeQo agli abusi dello stato. 

• IL BUDGET: La separazione del Tesoro dello Stato dalle casse del 
sovrano e l’imposizione di vincoli al potere di tassare e di spendere 
sono sta1 un obieLvo fondamentale delle rivoluzioni democra1che, 
da quella inglese, a quella francese e americana. L’eliminazione 
dell’arbitrio nella ges1one del denaro pubblico ha richiesto la 
creazione di nuove is1tuzioni e un nuovo frame scien1fico (scienza 
delle finanze..) 



Il management

• Tra la fine dell’oQocento e il novecento, in Europa e negli Sta1 Uni1 
emerge lo “stato amministra1vo”, con appara1 burocra1ci basa1 sulla 
specializzazione, l’imparzialità, l’avanzamento per merito: 

• “In uno stato moderno il potere reale, che non si manifesta né in 
discorsi parlamentari né in dichiarazioni di sovrani, bensì nel 
manovrare l’amministrazione nella vita quo1diana, sta 
necessariamente e inevitabilmente nelle mani della burocrazia, sia 
militare che civile” [Weber 1918, 23 trad. it.]. 

• La professionalizzazione della figura del funzionario pubblico è stata 
l’obieLvo dei padri fondatori del public administraEon- public 
management 



Le policy sciences (finally)
• A par1re dagli anni ’30 negli Sta1 Uni1, e dagli anni ’70 in Gran Bretagna, 

emerge la tendenza a definire l’azione pubblica prendendo come 
riferimento il conceQo di poli1ca pubblica. L’intervento pubblico è leQo da 
una prospeLva speciale: come il tenta1vo di trovare una soluzione (o un 
sollievo) a problemi pubblici. 

• Una poli1ca pubblica in genere si ar1cola in programmi, che a loro volta si 
ar1colano in progeL più deQaglia1. 

• L’approccio di policy comporta una 1pica struQurazione dell’analisi: 
qual è il problema?
che cosa succede se non si interviene?
quali soluzioni si possono adoQare?
quale promeQe di dare i risulta1 migliori?
quali difficoltà riserva la fase di implementazione?
come monitorare e valutare ex post gli esi1? 







In altri termini, abbiamo MOLTO lavoro da fare



Questo corso: obieTvi formaFvi e risultaF di 
apprendimento
• Obiettivi formativi: L'insegnamento si propone di illustrare come lo studio 

delle politiche pubbliche porta a superare una visione ingenua dei processi 
sociali, sottolineando che le politiche (policy) pubbliche presentano 
specifici ostacoli, particolari tecniche di intervento e peculiari risorse, del 
tutto indipendenti dalle prospettive politiche (politics). Verranno presentati 
gli strumenti per analizzare e migliorare le politiche pubbliche. 

• Risultati di apprendimento: Al completamento dell'insegnamento lo 
studente sarà in grado di comprendere e identificare gli specifici ostacoli, le 
particolari tecniche di intervento e le peculiari risorse che sono propri delle 
politiche pubbliche. Lo studente conoscerà le teorie e gli strumenti per 
analizzare, valutare e migliorare le politiche pubbliche 



PoliFca e PoliFche: una relazione complicata

• Il primo obieLvo del corso è inquadrare le poli1che pubbliche come 
fenomeno specifico all’interno della scienza poli1ca

• Per far questo, è necessario ripar1re da alcuni conceL base di questa 
disciplina



Poli%cal science for dummies:
Cosa è importante sapere della 
scienza poliFca per capire le PoliFche 
Pubbliche

Un ripasso ragionato dei principali concetti della scienza politica, 
utili per comprendere il valore dell’analisi delle politiche pubbliche

tratto dal manuale Capano et al. (2014), Manuale di Scienza Politica, 
Bologna, il Mulino



Cosa è la poliFca

• Da Machiavelli in poi, la dimensione fondante dell’azione poli1ca è il potere
• Secondo Max Weber (La poli1ca come professione, 1919, trad ita 2006, 53): 

«Poli1ca per noi significherà aspirazione a partecipare al potere o a esercitare una 
certa influenza sulla distribuzione del potere, sia tra gli sta1, sia, all’interno di uno 
Stato, tra i gruppi di uomini che esso comprende entro i suoi confini […] chi fa 
poli1ca aspira al potere»  -> poli4ca come «poli4cs»

• Secondo Sartori (1987, 267), la poli1ca è «la sfera delle decisioni colleLvizzate, 
coerci1vamente sanzionabili, e senza uscita».

• Secondo Heclo (1974, 305-306), «la poli1ca trova le sue risorse non solo nel 
potere, ma anche nell’incertezza, quando le colleLvità si chiedono che fare. I 
governi non solo esercitano il potere, ma cercano anche di risolvere puzzles
colleLvi. Il policy-making è una forma di soluzione di puzzles colleLvi per conto 
della società»  -> la poli4ca come «policy»



Cosa è la scienza poliFca

• La scienza politica è la disciplina che studia i fenomeni politici al fine 
di comprenderne la natura e spiegarli (chi? che cosa? come? dove? 
perché) mediante l’adozione di metodologie proprie delle scienze 
empiriche (Capano et al. 2014, 33)

• Comprendere i meccanismi di funzionamento della politica per svelarne le 
regolarità e spiegarne gli effetti

• è una scienza empiricamente orientata, perché attraverso il metodo 
scientifico cerca di dimostrare che le affermazioni sulla natura della politica 
sono suffragate dall’evidenza dei fatti



Cosa è la scienza poliFca (ii)

• Una disciplina «debole», ma pluralista e rilevante
• Il rapporto con le altre discipline: filosofia poli1ca, sociologia, economia, 

diriQo
• Una tardiva is1tuzionalizzazione e l’evoluzione storica: USA vs Europa
• Scienza «pura» o applicata?
• Una scienza per la democrazia
• Una disciplina con mol1 soQo seQori: analisi delle poli1che pubbliche, poli1ca 

comparata, sistemi eleQorali, opinione pubblica e partecipazione, par11 e 
gruppi di interesse…



L’oggeGo di studio: il sistema poliFco e oltre

• Varietà di approcci teorici
• Varietà di metodi (sperimentale, comparato, studio di caso)
• Varietà di tecniche (ricerca quantitativa, ricerca qualitativa)
• Ma un solido patrimonio comune di conoscenza sui sistemi politici dei vari 

paesi
• Regime politico e sistema politico
• Cosa è una democrazia
• Come funzionano i governi democratici
• Come è organizzata la Pubblica amministrazione
• Cosa sono i partiti e i gruppi di interesse
• Cosa sono i movimenti politici
• Cosa sono e come funzionano le politiche pubbliche (questo corso)



Il regime poliFco

• Un regime poli1co è un insieme di struQure, regole e procedure e, più 
in generale, di is1tuzioni poli1che, che danno forma e organizzano la 
loQa per il potere, e che definiscono le posizioni chiave del sistema 
poli1co e le modalità per accedervi

• Elemen1 cos1tui1vi di ogni regime poli1co sono:
• il monopolio della forza
• il territorio
• le struQure di governo
• il 1po di legiLmazione su cui si fonda il sistema



Il sistema poliFco di Easton: il mondo 
semplificato
• Il sistema politico identifica quell’insieme di interazioni attraverso le 

quali si allocano valori e risorse in un regime. Viene rappresentato con 
la metafora della «scatola nera» o black box, per spiegarne le relazioni 
con l’ambiente. L’ambiente invia al sistema degli input, e il sistema 
risponde attraverso una serie di output (decisioni) che sono il 
prodotto della black box



Il sistema poliFco di Easton: il mondo semplificato
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Democrazia
• Una definizione procedurale: la democrazia è lo strumento istituzionale per 

giungere a decisioni politiche, in base al quale singoli individui ottengono il 
potere di decidere attraverso una competizione che ha per oggetto il voto 
popolare (Schumpeter 1954, trad it. 1964, 257)

• Definizioni funzionali ed empiriche: la democrazia è un regime politico 
caratterizzato dalla continua capacità di risposta (responsiveness) del 
governo alle preferenze dei suoi cittadini, considerati politicamente eguali 
(Dahl 1971; trad ita 1990, 58)

• Il regime democratico è un regime che presenta: 
a) un suffragio universale maschile e femminile effettivamente esercitato tramite
b) elezioni libere, competitive, ricorrenti, corrette
c) più di un partito 
d) diverse e alternative fonti di informazione



Modelli di democrazia

• Le democrazie si differenziano in base a:
• s1le prevalente nei rappor1 tra élites (compe11vi vs non compe11vi)
• 1po di cultura poli1ca (non frammentata vs frammentata)

• Secondo Lijphart (1984) è possibile individuare due modelli polari, il 
modello maggioritario/Westminister e il modello consensuale, che 
si differenziano sia rispeQo al rapporto tra esecu1vo e par11, sia 
rispeQo alla caraQerizzazione federale o unitaria

• Nei due modelli polari, sono diverse le dinamiche di interazione 
poli1ca, con conseguenze sul numero e 4po di aTori rilevan4 anche 
nel governo e nei processi di policy



I governi
• Il rapporto con l’esecutivo: tipo di legittimazione e durata in carica del 

capo dell’esecutivo (Capano et al. 2014, 238)
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Come è organizzata la Pubblica amministrazione
• Le origini: l’amministrazione nello Stato moderno: la burocrazia secondo 

Max Weber -> il potere razionale-legale
• «Come il cosiddeQo progresso verso il capitalismo cos1tuisce a par1re dal Medioevo 

il criterio univoco della modernizzazione dell’economia, così il progresso verso un 
corpo di funzionari burocra1co, fondato sull’assunzione, sullo s4pendio, sulla 
pensione, sull’avanzamento, sulla formazione specialis4ca e sulla divisione del 
lavoro, sulle competenze fisse, sulla conformità agli aZ, sulla subordinazione e 
sovraordinazione gerarchica, cos1tuisce il criterio altreQanto univoco di 
modernizzazione dello Stato» (Weber 1918; trad it. 1982, 23)

• Le riforme del New Public Management e l’orientamento alla funzione e al risultato
• Gli sviluppi: lo studio della Pubblica Amministrazione e dei rappor1 con la 

poli1ca secondo Guy B. Peters -> funzione e struQure
• da un punto di vista funzionale: la pubblica amministrazione è un insieme di aZvità

mediante le quali si aQuano norme, si traducono regole generali in decisioni 
specifiche

• da un punto di vista struQurale: la pubblica amministrazione è un insieme di appara4 
organizza4vi la cui primaria finalità è quella di svolgere le funzioni richieste dalle 
decisioni poli4che formalizzate

• AQenzione anche alla dimensione culturale: cultura organizza4va dello Stato di DiriTo vs 
dell’interesse pubblico



Come è organizzata la Pubblica amministrazione (ii)

• Importanza dei rapporti tra amministrazione e politica: separazione o 
collaborazione?

• Diversi modelli di relazione secondo Peters (1987)
• Noi ci concentreremo sul «modello dello Stato amministrativo» che assume 

che i processi decisionali sono dominati dalla burocrazia, in virtù del controllo 
della competenza tecnica

• Teoria della public choice (Downs, Niskanen // capitolo 6 del manuale): la 
burocrazia manipola i processi decisionali al fine di massimizzare la propria 
utilità (aumento budget, personale, funzioni), soprattutto nei periodi di 
instabilità politica e di vuoto di potere

• La supremazia burocratica è un rischio per la democraticità dei 
processi decisionali

• Accountability burocratica come esigenza di render conto del proprio operato 
sia ai politici che ai cittadini, tramite vari strumenti (e.g. performance e 
valutazione)



Cosa sono in parFF poliFci
• Una definizione minima secondo Sartori (1976, 63): «un partito è un 

qualsiasi gruppo politico identificato da una etichetta ufficiale che si 
presenta alle elezioni, ed è capace di collocare attraverso le elezioni (libere 
o no) candidati alle cariche pubbliche»

• Oltre le elezioni: funzioni di Vote seeking, Office seeking, Policy seeking
• Partiti in Europa vs in USA
• Evoluzione organizzativa dei partiti: partito di notabili, partito di massa, 

partito pigliatutti, partito professionale-elettorale, partito personale
• Famiglie di partito struttura delle fratture sociali (cleavages): partiti 

nazionali vs regionali; religiosi vs laici; liberali vs agrari; borghesi vs operai; 
socialisti vs comunisti; fascisti; verdi vs tradizionalisti; nuovi partiti 
(populisti, territoriali, antieuropeisti)

• Competizione tra partiti: l’importanza del sistema elettorale
• I partiti che contano: potenziale di coalizione vs potenziale di ricatto (Sartori 1976)



Cosa sono i gruppi di interesse 

• Oltre ai par11 poli1ci, alle pubbliche amministrazioni, a governi e 
parlamen1, aQori fondamen1 del sistema poli1co sono i gruppi di interesse 

• Secondo SchmiQer (1992, 457), i gruppi di interesse sono organizzazioni 
formali di caraQere permanente, dotate di personale a tempo pieno, che si 
specializzano nell’opera di individuazione, promozione e difesa degli 
interessi, influenzando e contestando le autorità e le poli1che pubbliche

• Ar1colazione degli interessi, influenza sulle poli1che senza responsabilità di 
governo, lobbying

• Di derivazione americana, la «lobby» indica il corridoio degli edifici parlamentari e 
l’ingresso dei grandi alberghi in cui risiedono i parlamentari -> l’insieme di aLvità o 
processi aQraverso i quali i rappresentan1 dei gruppi comunicano ai decisori i 
desiderata delle loro organizzazioni

• Anche per i gruppi, si dis1nguono diversi sistemi di mediazione degli 
interessi: sistema basato sul pluralismo (US) VS sistema basato sul neo-
corporta1vismo (Europa con1nentale)



Cosa sono i movimenF sociali

• Secondo Della Porta e Diani (1997, 28-30), i movimen1 sociali sono…
• re1 prevalentemente informali, più raramente organizzazioni non 

struQurate, 
• basate su credenze condivise e solidarietà, 
• che danno luogo a delle mobilitazioni di 1po confliQuale volte a 

sostenere delle rivendicazioni, 
• aQraverso il ricorso a varie aLvità di protesta.



Cosa sono le politiche pubbliche 
e come funzionano?? 

AKA The best (of political science) is yet to come…
E qui comincia il bello… 


